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La R iforma Sociale
inizia in questo fascicolo di Gennaio il nuovo anno ili sua esistenza 
con parecchi articoli di vivo interesse.

I l  Prof. I*. Jannaccone ripi alia una polemica che fu  dibattuta 
sulle palline del Giornale degli Economisti intorno al costo degli 
scioperi. Sosteneva il Prof. Montemurtini, che nel calcolare il costo 
di uno sciopero per (/li operai si dovesse aggiungere alla perdita 
del salario per le (¡¡ornate di sciopero anche la perdita dei sussidi 
panati dalle Leghe operaie, o dei risparmi accumulati datili operai 
stessi. Replicava il Goletti che in questa maniera si avrebbe avuta 
una duplicazione illogica nel calcolo delle perdite. Interviene oram
nella disputa il Prof. Jannaccone, e dimostra come il problema sia 
assai più complicato e come, occorra porlo rispetto a classi molte- 
jìlici di perinone, da lui assai acutamente studiate. La disputa è 
assai interessante e vuole rischiarare la risposta al quesito che 
ogni giorno ci si pone: quale è stata la perdita cagionata da uno 
sciopero ?

Non meno interessante è l'articolo del Doti. G. Prato sulla 
Finanza di guerra al Giappone. Ajipcna adesso si posseggono i primi 
dati per poter dire quanto è. costata l'ultima guerra al Giappone, 
e come questo paese ha potuto far fronte alle spese formidabili 
cagionate dalla lotta colla Russia.

Il Prato espone con molta perizia questi dati che in questo momento 
costituiscono un’ assoluta primizia offerta ai lettori della nostra 
rivista.

I l  Marocco è un altro argomento del giorno: gli occhi di tutto il 
pubblico europeo sono rivolti alla cittadina spaglinola, dove si discu
tono i destini di un impero e si pongono le basi della pace u della 
guerra futura. I l  Michel», il brillante scrittore tedesco che i nostri 
lettori conoscono già, disegna in pagine suggestive la formazione 
ed i caratteri di quell' imperialismo tedesco che ha condotto all’ at
tuale questione del Marocco.

Una monografia diligente sulle Condizioni economiche e sociali 
dei contadini nell’Agro Sassarese è quella scritta dal Chessa, e fa  
seguito a parecchie altre monografie dello stesso genere con le quali


